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Con la partecipazione dei sindacati, delle ione politiche democratiche e del governo 
<# * 

Per l'occupazione e la vertenza Taranto 
oggi t'incontro al ministero del Lavoro 
La riunione doveva essere convocata entro il 20 dicembre dello scorso anno - Sono necessari provvedimenti concreti per impe
dire che 1140 lavoratori edili siano espirisi dal quarto centro siderurgico - La mobilitazione operaia - Nuove iniziative di lotta 

Una manifestazione contro i licenziamenti degli operai Italsider di Taranto 

SARDEGNA 

Ventimila occupati in meno 
Si prepara lo sciopero generale — La conferenza degli operai comunisti sassaresi 
svoltasi a Porto Torres — La lotta al Petrolchimico — L'impegno degli enti locali 

Nostro servizio 
PORTO TORRES, 12 

In vista dello sciopero generale del 
20 gennaio in Sardegna per il supera. 
mento della crisi politica nazionale e 
l 'attuazione dei gravi problemi dell'iso
la, con una politica di effettivo rinno
vamento, si è svolta a Porto Torres la 
conferenza provinciale degli operai co
munisti del Sassarese. 

« L'impegno della classe operaia e dei 
lavoratori comunisti nella lotta per la 
occupazione e lo sviluppo della Sarde
g n a » : questo il tema sul quale si sono 
confrontati gli oltre 100 delegati, riuniti 
nell 'ampia sala del centro culturale di 
Porto Torres. La conferenza operaia del 
PCI era s ta ta preceduta da un' intensa 
att ività preparatoria e aveva interes
sato ben 35 centri della provincia di Sas
sari. I lavori sono stat i aperti d««l segre
tario della sezione comunista di Porto 
Torres, compagno Tino Dessi. 

La relazione introduttiva è s ta ta svol
ta dal responsabile della commissione 
operaia compagno Enrico Loffredo. 

« Si t r a t t a innanzi tu t to — ha detto il 
relatore — di suscitare, organizzare e 
dirigere la lotta per difendere l'occupa
zione e per rivendicare il lavoro. L'av
vio della politica di programmazione in 
Sardegna deve essere l'occasione di un 
confronto nuovo tra le forze democra

tiche. Occorre però soprat tut to uno 
sforzo unitario sul terreno della mobi
litazione della lotta per la salvaguardia 
dei livelli occupativi e la loro esten
sione ». 

Una analisi precisa è s ta ta quindi de
dicata ai problemi della Sardegna, di
venuti particolarmente acuti negli ul
timi mesi. Sono circa 40 mila i lavora
tori disoccupati, e molte aziende sono 
colpite da una fase congiunturale che 
fa apparire imminente la loro chiu
sura. Olbia Card. Pan Eletric, Nunitex, 
Ites, Coofem, solo per citarne alcune, 
sono le aziende in difficoltà o già chiu
se da qualche mese in provincia di 
Sassari. Per non parlare dei 1500 occu
pati in meno nel settore del montaggio 
degli impianti SIR. In un anno la Sar
degna ha perduto circa 20 mila occu
pati, mentre altri minacciano di aggiun
gersene nel settore dell'agricoltura e 
della forestazione. 

Gli operai della Ites e della Coofem, 
a t tualmente in lotta per la difesa del 
posto di lavoro, hanno portato ai dele
gati comunisti una diretta testimonian
za delle difficoltà da essi incontrate per 
respingere i provvedimenti di chiusu
ra dei rispettivi stabilimenti. 

Il sindaco di Porto Torres, il demo
cristiano dissidente Sabino, ha parlato. 
portando il saluto della città alla ma
nifestazione. delle gravi difficoltà che 

incontrano oggi gli enti locali per fron
teggiare le conseguenze della crisi. 

Il segretario regionale del PCI com
pagno Mario Birardi, concludendo i la
vori. ha affermato che la linea impo
stata dalle confederazioni sindacali non 
ha alternative. Si t ra t ta di vedere in 
che termini si può organizzare il movi
mento per lo sviluppo e l'occupazione, 
nella nostra regione e nella provincia 
di Sassari. 

« Dobbiamo avere la consapevolezza 
— ha proseguito Birardi — di vivere 
una fase nuova, quella della program
mazione democratica, e dobbiamo quin
di verificare l 'attualità degli strumen
ti e delle iniziative per garantire il col
legamento t ra la programmazione re
gionale e quella nazionale. Per questo 
è necessario un riesame sullo stesso 
ruolo del Consiglio di fabbrica, e del 
Consiglio di zona il quale non deve 
essere una meccanica sommatoria delle 
varie forze ma deve assumere la ca
ratteristica di sede di elaborazione e 
di direzione unitaria della classe ope
raia, oltre che strumento di collega
mento con le istanze dei giovani e dei 
ceti medi ». 

La conferenza è stata conclusa dal 
compagno Domenico Gravano, del Co
mitato Centrale del partito. 

Giovanni De Rosas 

SIRACUSA 

Oggi scioperano i chimici 
I lavoratori respingono con fermezza tutte le manovre padronali e chiedono il ri
spetto di tutti gli impegni occupazionali — Si prepara la giornata di lotta provinciale 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA. 12 

Oggi scendono in sciopero i lavorato
ri chimici della zona industriale di Si
racusa. Nell'ambito della giornata na
zionale di lotta indetta dalla federazio
ne CGIL CISL UIL che ha come ob
biettivo centrale la difesa e l'espansione 
dell'occupazione, lo sciopero dei chi
mici del polo industriale di Siracusa 
rappresenta un momento importante 
e una ulteriore iniziativa di lotta nella 
quale i lavoratori sono da tempo impe
gnati per respingere fermamente le ma

novre e le posizioni di chiusura del 
padronato e dei grossi gruppi indu
striali. in particolare della Montedison. 

Il colosso chimico, infatti. per-.ejue 
disegni di r is trut turazione tendenti a 
restringere le basi occupazionali riai-
mensionando i programmi di investi
mento. minacciando la chiusura dei 
reparti che producono fertilizzanti, pro
cedendo cioè nella vecchia logica di 
sviluppo. In questo grave processo di 
ridimensionamento occupazionale, sono 
nel contempo coinvolte le otes^e dit te 
appal ta tnci . costrette a ridurre gì: or
ganici per l ' intervento della ?%lon»edi-

son che per al t ro non opera la ma
nutenzione ai vecchi impianti. 

Il punto centrale della questione e 
rappresentato dal rat to che la Monte-
di.->on disattende gli impegni per la rea
lizzazione dei 3050 nuovi posti di lavoro 
che. se realizzati, at traverso l'investi
mento dei 465 miliardi, oltre a dare la
voro a tantissimi disoccupati, consenti
rebbe agli edili e ai metalmeccanici del-
l'ISAB, che rischiano il licenziamento. 
di poter trovare pronta occupazione nel
la costruzione degli impianti 

Roberto Fai 

VAL PESCARA 

Il 16 giornata di lotta 
L'adesione dell'ente Provincia - In tutti i cantieri Montcdison e nelle ditte 
appaltatrici assemblee sugli obiettivi che sono al centro della vertenza 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA. 12 

Sono in corso nei cantieri della Mon-
tedison e delle ditte implicate nei li
cenziamenti, una sene di assemblee che 
preparano lo sciopero generale della Val 
Pescara e che si terrà il giorno Io gen
naio. Per quella da ta è prevista una 
manifestazione a cui parteciperanno 
tut t i i lavoratori di Bussi e dei comuni 
limitrofi oltre alle amministrazioni lo
cali. al consiglio di zona, il s indacato 
• tu t ta la popolazione. 

La situazione occupazionale della Val
la ta del Pescara non è certo migliorata 
dopo i ventidue licenziamenti operati 
dalla SEI che si aggiungono ai quaranta 

licenziamenti dell 'Italvaredo. Emergono 
le gravi responsabilità della Montcdi
son che finora ha disatteso gli impegni 
assunti non solo per quel che riguarda 
i venti miliardi che dovevano essere 
erogati per creare nuovi posti di la
voro. ma anche per tut t i ì sovvenzio-
namenti ricevuti p n m a . senza che si 
fosse mai operata una reale politica di 
riconversione industriale. Lo sciopero 
del 16 riprende tut t i questi temi a co
minciare dall'occupazione nella vallata, 
la crisi di governo di questi ultimi gior
ni, le responsabilità dell'azienda chimica 
e del governo stesso. 

Sullo sciopero del 16 e sui temi del
l 'attacco occupazionale a Bussi si è 
pronunciata anche l'Ammlnistrazioa» 

provinciale di Pescara che in un co
municato ha det to di condividere pie
namente le rivendicazioni dei lavora
tori ed esprime la propria solidarietà 
e l'impegno a sostenere la lotta per lo 
sviluppo e l'occupazione. Inoltre JV.ede 
la sospensione dei licenziamenti aa 
parte delle ditte appa l t a t i c i della Mcn 
tedison in at tesa degli investimenti dei 
venti miliardi per trecento nuovi posti 
di lavoro. Sono stat i chiesti, inoltre, in
terventi immediati a favore dei conta
dini, degli artigiani, della piccola in
dustria e il finanziamento da parte del
la Regione e dello Sta to di tu t te le 
opere pubbliche progettate e approvate. 

a. b. 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO. 12 

Domani, pressa la sede del 
ministero del Lavoro, a Ro
ma. alla presenta del sotto
segretario Bosco, si svolgerà 
l'ènnesimo incontro governo-
sindacati-forze politiche per 
affrontate finalmente in mo
do concreto il problema del
l'occupazione nella provincia 
di Taranto, con particolare 
riferimento all'area industria
le. Sulla base degli impegni 
assunti dal governo nel pre
cedente incontro, alla riunio
ne dovrebbero essere presen
ti anche rappresentanti di al-, 
t r i ministeri, in particolare' 
quello del bilancio, per defi
nire gli impegni del governo 
in relazione alle proposte 
avanzate dai sindacati con la 
piattaforma di sviluppo della 
« vertenza Taranto ». 
- All'incontro i sindacati 
giungono dopo avere svilup
pato un'ampia mobilitazione 
e avere fatto pressioni nei 
confronti del prefetto e delle 
forze politiche. Si ricordi, in
fatti, che il governo avrebbe 
dovuto convocare questa en
nesima riunione entro il 20 
dicembre. 

Il tema più scottante 
al centro della riunione sarà 
certamente quello relativo al
la minaccia da parte dell'Ital-
sider di espellere dal quarto 
centro siderurgico 1140 lavo 
ratori edili. A questo propo
sito i sindacati hanno già 
preannunciato quale sarà la 
loro ferma posizione nei con
fronti del governo e dell'Ital-
sider: indisponibilità a pren
dere in considerazione ogni 
provvedimento nei confronti 
di questi lavoratori, sino a 
quando tut t i gli edili attual
mente in cassa integrazione 
da oltre un anno e mezzo non 
saranno ricollocati in al t ra 
occupazione alternativa e si
no a quando non verranno 
da parte del governo risposte 
positive ai problemi priorita
ri posti dalla « vertenza Ta
ranto ». 

Tale posizione è rafforzata 
dal fatto che il programma 
predisposto nella riunione te
nutasi in prefettura il 2 di
cembre '75 e che prevedeva 
la possibilità di rioccupazio-
ne per circa mille lavorato
ri edili entro il mese di gen
naio. è s tato realizzato solo in 
minima parte esclusivamente 
per responsabilità degli enti 
appaltanti i lavori. 

Questi gli impegni assunti 
al termine di quella riunione: 
gli IACP entro la fine del 
gennaio '76 potrebbero appal
tare sei- cantieri per la co
struzione di complessivi 786 
alloggi e rioccupare 650 lavo
ratori : l'ASI entro la fine del 
gennaio "76 avrebbe provve
duto ad aprire due cantieri 
per la costruzione di s trade 
e rioccupato complessivamen
te 270 lavoratori. Entro il 31 
gennaio 1976 si sarebbero re
se possibili, insomma, nove
cento ricol locazioni con il 
conseguente superamento del
la cassa integrazione per i 
lavoratori che sono in questa 
situazione da oltre un anno e 
mezzo. Le cos.? =ono andate 
invece in modo divergo: sul
la ba.-e del programma IACP 
sono s t i t : ricollocati solo 275 
lavoratori a fronte de: 650 
previsti: sulla base del pro
gramma ASI. invece, ne so
no stati ricollocati 140 contro 
i 270 ipotizzati. 

Insomma, il bilancio dei la
voratori che sono stat i reim-
piegati ammonta ad appena 
415. Nella riunione del 2 di
cembre le previsioni erano di 
quasi mille lavoratori. Di qui 
la indisponibilità dei sindaca
ti a prendere in considerazio
ne ogni provvedimento nei 
confronti dei 1140 lavoratori 
edili minacciati di licenzia
mento àa parte dell'Italsider. 
I sindacati anzi hanno già 
annunciato per le prossime 
sett imane iniziative d: lotta 
e la più grande mobilitazione 
unitaria perchè vengano sal
vaguardati i livelli occupazio
nali e la prospettiva di un 
nuovo sviluppo. 

f. m. 

LAMEZIA TERME - Contro le minacce all'occupazione di 500 lavoratori 

Occupati i cantieri SIR 
La direzione dell'impresa Rimbellì ha già inviato le lettere di licenziamento a 
55 operai - Assemblee in tutti i posti di lavoro - Una riunione alla Regione 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO, 12 

Per respingere il tentativo 
di un piano di licenziamenti 
in massa, che colpirebbero 
500 dei circa 800 operai occu
pati nell'area industriale di 
Lamezia Terme dove dovreb 
bero sorgere impianti della 
SIR. i lavoratori hanno occu
pato da venerdì sera tutt i ì 
cantieri. A questa forma di 
lotta si giunge dopo che nei 
giorni passati 55 operai del
l'impresa Rambelli (una ditta 
edile appal ta tnce della SIR) 
sono già stati licenziati. 

In tanto sui luoghi di la
voro le assemblee si ripetono. 
mentre nella zona i sindacati 
CGILCISL-UIL a livello uni
tario, insieme alle ammini 
strazioni locali, alle forze po
litiche e alle popolazioni del 
comprensorio, si mobilitano 
per impedire che passi ciò 
atuoo nid aJdtuos ajuddu oqo 
un vero e proprio disegno di 
smobilitazione della SIR. 

Il mancato mantenimento 
degli impegni assunti d-i par 
te del grande complesso chi
mico. il quale, come è noto. 
è in fortissimo ritardo rispetto 
ai tempi di realizzazione e 
ai livelli occupazionali pre
visti, si sta, oggi, trasfor
mando infatti in manovre fin 
troppo scoperte, in funzioni 
r is t rut turatnei o peggio — 
come prima si affermava — 
di completa smobilitazione. 
C'è da dire a questo pro
posito che nonostante nel can
tiere esistano lavori edili che 
le ditte appaltatrici potreb
bero effettuare, è da mesi che 
la SIR fa mancare loro le 
commesse. 

Tut to ciò ha finito per apri
re una reazione a catena, le 
cui conseguenze si ripercuo
teranno inevitabilmente sugli 
altri settori, provocando al
tre centinaia di licenziamenti. 
Oltre alla stessa ditta Ram
belli. che ha annunciato 120 
licenziamenti entro il mese 
di febbraio, anche l'altra im
presa appaltatrice, la Merlo, 
se il disegno della SIR tro
vasse attuazione, ha in pro
gramma di licenziare i 210 
operai che occupa, nello stes
so periodo. Tut to ciò vorreb
be anche dire, in pratica, un 
altro pauroso ral lentamento 
per tutt i i lavori metalmec
canici che nel cantiere sono 
in corso e, quindi, la possi
bilità concreta di altri licen 
ziamenti. mentre nessun im
pegno la SIR prende per i 
350 giovani del CIAPI, spe
cializzati per la SIR stessa, 
ma ancora senza un lavoro. 

In tan to i sindacati chiama
no il governo e anche l'ese
cutivo regionale alle proprie 
responsabilità. Una richiesta 
che la giunta regionale fissi 
un incontro con la SIR e i 
sindacati, oltre che dal sin
dacato unitario (il quale chie
de alla Regione un'azione po
litica concreta, in direzione 
dei problemi sempre più gra
vi che la crisi pone in un 
comprensorio dove ci sono 6 
mila disoccupati) è s ta ta 
avanzata l'altro ieri dal grup
po consiliare del PCI. E' pro
prio mentre telefoniamo, è in 
corso alla Regione una riu
nion? alla presenza di una de 
legazione operaia. 

Nuccio Marnilo 

Venti anni fa il giovane comunista fu ucciso dalla polizia 

Venosa ricorda 
Rocco Girasole 

Insieme a mille altri braccianti ed edili disoccupati aveva aderito allo sciopero alla 
rovescia per le strade della città • I poliziotti prima sequestrarono badili e zappe 
e poi furono lanciati in una assurda caccia all'uomo sparando all'impazzata 

Una drammatica scena dell'eccidio di Venosa del 1956. Il compagno Rocco Girasole soccorso 
dagli altri lavoratori subito dopo essere slato colpito dal fuoco della polizia 

Dal nostro corrispondente POTFX/A V> 
Il 13 gennaio ricorre il ventesimo anniversario della morte del compagno Rocco Gira

sole, giovane bracciante, ventenne, iscritto alla FGCI, disoccupalo, come mille altri brac
cianti e edili di Venosa. In quell'inverno drammatico del 1956, la conquista della legga 
stralcio di ri roma agraria e la risposta governativa alla Cassa |>or il Mezzogiorno alle 
grandiose lotte per la terra e jier la rinascita della Basilicata e del Mezzogiorno degli an
ni l!M!)-'50. si rivelarono insufficienti e inadeguate a soddisfare la fame di terra t* di lavoro 
della grande massa di disoc
cupati dei nostri comuni. La 
lotta per una giusta appli
cazione della legge stralcio. 
per l 'allargamento degli 
espropri, la trasformazione e I 
la rapida ed equa assegnazio- I 
ne dei terreni, riprendeva j 
vigore imponendosi nella ri- , 
vendicazione del lavoro imme
diato. L'applicazione dell'ini- i 

1 punibile di mano d'opera in j 
I agricoltura, sempre osteggia- i 
l to dagli agrari, e la costru | 

zione di opere pubbliche in i 
attuazione delle stesse pro-

I quelle lotte — i mille disoc-
| cupati di Venosa avevano fat 
I to scioperi dimostrativi con 
j assemblee, cortei, delegazioni 
l al Comune e in Prelettura. 

Con precisione essi reclama
vano il sollecito finanziamen
to e appalto dei lavori per lo 
aslalto della extramurale via 
Roma. In quei giorni era 
nevicato e la strada era piena 
di fango I disoccupati — 
continua il compagno Manie 
ri — decisero di utilizzare la 
m m i n a t a del 13 gennaio la
vorando a ripulire la strada messe governative sul rapido , , . . . . 

intervento straordinario del- ' u n S - 1 c i r c a m e z z o chilometro 
la Cassa costituivano le pa- | d a i fanghi per evitare, spe
rale d'ordine della piattafor
ma di lotta. 

Per otto giorni consecutivi. 
dai primi di gennaio 1956 — 
ci racconta il compagno Do
nato Manieri, protagonista di 

eie ai ragazzi che andavano 
a scuola, di infangarsi. 

I disoccupati intorno alle 
10 avevano già finito il lavo
ro. quando .'-opragsiun.se sul 
posto una compagnia di pò-

NOCERA TERINESE - Dopo 20 giorni di lotta 

Accordo per le raccoglitrici 
Una importante vittoria della mobilitazione unitaria contro lo sfruttamento 
e il sottosalario - Decisivo l'appoggio dell'amministrazione di sinistra 

Protesta 

dei vigili 
del fuoco 

a Catanzaro 
i 

CATANZARO. 12 
Sciopero oggi dei vigili del 

fuoco a Catanzaro. Darante 
l'agitazione sono stati assicu
rati i servizi di emergenza. 

Al centro delle nvendicazio 
ni le condizioni pessime del 
l 'ambiente di lavoro: il corpo 
centrale della caserma pre 
senta da per tut to vistose cre
pe dalle quali l'acqua si in
filtra nei locai:. Prima di ar
rivare alla lotta i sindacati 
del settore hanno sollecitato 
ripetutamente la so!uz:one 
del problema presso le con
tropart i : il ministero degli 
Interni da cui dipendono ì vi
gili del fuoco e la Provincia. 
proprietaria dei locali che 
ospitano la caserma. L'uffi
ciale sanitario del Comune e 
l 'Ispettorato del lavoro hanno 
già dichiarato da tempo la 
magibilità della sede. 

Accanto alla questione del
l'ambiente di lavoro vi sono 
al t re rivendicazioni di carat
tere normativo e salariale. 11 
servizio viene disimpegnato 
da un organico di 32 agenti 
divisi in due turni: ne occor
rerebbero 60. Questa assoluta 
carenza di personale compor
ta ritmi intensi di lavoro ed 
il ' ricorso massiccio allo 
straordinario che tra l 'altro 
viene distribuito anche in ma
niera discriminatoria tra 1 di
van i aettori. 

Aumenta 
il prezzo 

dei latticini 
a L'Aquila 

L'AQUILA. 12 
Da; primi giorni di genna:o 

;i prezzo dei latticini ed in 
particolare delle mozzarelle. 
in tutta la provincia dell'Aqui 
la. ha subito un ingiustificato 

; aumento d; ben 500 lire al chi-
i logrammo 

L'eroso aumento è s ta to de-
c.co da: produttori casean 
aquilani ai'.'.nsaputa del Co 
m tato Provinciale Prezzi cui 

j spetta ogni dccis.one in fatto 
di prezzi dei generi di pr.ma 
necessita e quando i". prezzo 
defin.tivo dei : .me non e sta
to ancora fissato da', comita
to s tessa 

I! provved.mento preso da: 
produttori casean. che colp.-
$^e duramente i b.Ianci della 
s t ragrande maggioranza dei-
la popolazione ed in partico
lare i ceti meno abbienti co
stretti a ricorrere ai latticini 
dai costo proibitivo raggiun
to dalle carm. e pertanto abu
sivo ed illegale e deve essere 
immediatamente revocato. 

Questo e s ta to denunciato 
i dalia sezreter.a della CGIL e 

dagli stessi esercenti alimen
taristi che sono stati danneg
giai: anch'essi per la d.mi 
nuzione delle vendite dei prò 
dotti eaescan 

I sindacalisti della CGIL 
hanno in proposito richiesto 
un incontro con il prefetto 
dell'Aquila, che presiede il 
CPP per un esame accurato 
del problema, e la immediata 
sospensione dell'ingiustificato 
aumento, per un accurato ac
certamento del costo reale 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 12 

Importante vittoria contro 
lo sfruttamento e il sottosa-
lano delle raccoglitrici di 
ulive di Nocera Termese do 
pò oltre venti giorni di lot
ta. durante la quale fin dal 
principio ha coinvolto tut ta 
la popolazione e i lavoratori 
della zona. L'accordo garan
tisce le 51 giornate di lavoro 
per l 'anno :n corso e a cor-
r.sponderc a ciascuna lavo
ratrice 3.800 kg. di ol:o per 
ogni 50 kg di ulive raccolte. 
è s tato raggiunto oggi all' 
Ufficio d«l lavoro di Catan 
zaro. 

E' questa una vittoria che 
va al di là delle semplici con
quiste .salar.al: e d: migliori 
condizioni d: lavoro, ove si 
pensi che fino a questo mo
mento Nocera Termese è 
stata considerata la roccafor
te dello sfruttamento agra
rio. nel periodo della rac
colta delle ulive. Decisiva è 
stata la lotta dura e tenace 
d. centinaia e centinaia di 
donne, delle forze sindacali 
e della Federbraccianti in 
particolare, la cui battaglia 
ha assunto un respiro sem
pre più unitario, sfociando 
nel grande e combattivo scio
pero generale di sabato scor
so nell'ambito del quale tut
to un paese, oltre 3500 perso
ne. t ra cui donne, giovani. 
braccant i , ha manifestato 
contro lo sfruttamento e r 
utilizzazione a fini esclusiva
mente speculativi e di rendi
ta di centinaia e centina.a 
d: ettari di uliveto abbando
nato. 

Importanti in tu t to il cor
so della lotta, sono stat i an
che l'appoggio e la solidarie
tà dell'amministrazione popo
lare di sinistra che dal 16 
novembre governa Nocera. 

n. m. 

liziotti. su oi ' •!.• dell'allora 
preietto Zuppili, il romando 
del commissario di PS dot
tor Maioiana. 11 lenente dei 
carabinieri d: Venosa M ado-
JXMO invano piir dissuadete 11 
dottor Maioruna dall'oidina-
re il sequestro degli attrezzi 
— badili e zappe —. L'ordine 
ci fu. assurdo e incomprensi
bile. e di obiettivo valore pro
vocatorio. Ne nacquero inevi
tabili tafferugli. I disoccupa
ti temevano di vedersi priva 
ti dei loro unici strumenti di 
lavoro e protestarono Segui
rono lanci di candelotti lacri
mogeni v sparatone di mitra 
da parti- della polizia. Cadde
ro feriti cinque disoccupati. 
Una camionetta della polizia. 
con sopra due poliziotti in
tenti a spaiare m direzioni 
opposte, fu lanciata alla cac
cia all'uomo, contro 1 disoccu
pati che si disperdevano o 
cercavano riparo dietro trai
ni e rimorchi di motori agri
coli. 

In tale circostanza fu ucci
so Rocco Girasole. Egli si era 
riparato, appunto, dietro un 

i rimorchio di motore agricolo. 
I La camionetta della polizia 

spostò il rimorchio e Rocco 
Girasole fu colpito mortal
mente da una raffica di mi
tra all'addome mentre tenta
va di trovare scampo dietro 
un angolo di muro dell'adia
cente via Tangorra. 

Il 17 e il 25 giugno del 1957 
si svolse il processo. La mon
tatura orchestrata tentava di 
addossare la colpa al disoccu
pati. Vi furono una trentina 
di imputati tra di essi, dei 
quali 14 vennero assolti e 12. 
purtroppo, vennero condanna
ti. Ecco cosa «offrivano» alla 
Basilicata ì governi a direzio
ne democristiana di quei tem
pi. dopo la morte di Giuseppe 
Novello caduto a Montesca-
glioso nel dicembre 1949 e le 
persecuzioni contro i prota
gonisti della lotta per la 
terra. 

Fu subito dopo quelle lotte 
per il lavoro, l'imponibile di 
mano d'opera, il collocamento 
democratico, tese anche a ria
prire il capitolo della riforma 
agraria generale, represse tra
gicamente nel sangue, che la 
Basilicata pagò con l'incre
mento d: una emigrazione di 

| massa il suo destino di regio
ne emarginata 

Il compagno Manieri sarà il 
25 gennaio a Tonno, fra 1 
compagni di Rocco Girasole. 
colà costretti ad emigrare. 
per onorarne la memoria e 
rinnovare un impegno di lot
ta unitaria e nazionale per 
fare uscire il paese e la Basi
licata dalla crisi. Anche la 
Amministrazione comunale di 
Venosa — ci dice il sindaco 
compagno onorevole Donato 
Scutari — si prepara a cele
brare degnamente la ricorren
za C'JI ventesimo anniversa
rio della morte di Rocco Gi
rasole. Si costituisce un ap
posito comitato con nomi di 
rilievo anche nazionali. Il 21 
e 22 febbraio prossimo, ad ini
ziativa dell'Amministrazione 
comunale vi sarà a Venosa 
un convegno di studio sulle 
lotte di quel periodo e una 
manifestazione celebrativa 
con la posa di una lapide in 
onore di Rocco Girasole. 

Un gruppo di pittori lucani 
sta producendo un murale. 

Francesco Torro 
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